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Per tutta Italia franco di pésta . ;" » *« ' .. 
Peril'Eatera le spese di-posta in più. '^''' ' 
I pagamenti posticipati sì conteggiarià^ pM" trimestre 

LB ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
Padova all'Ufficio d'Ammiitistrazione del Giornale Via dal Servi^lOfil. 
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r^umero sepamto eeiitèslifti Clmqtié 
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^ ' ' (pagamento anticipato) 
inaerzioni dì avvisi in quarta pagina icent. «S-alla linea ipèr^iirptima 

, pubblicazione, cent. 18® per le snccessìte- La linea sarà compo--
sta di 35 lotterò^ meno interpunsiom, spazi in carattere dì tostino. 

Articoli comunicati cent. *O la linea* 
Non 8i tien conto degli articoli ànòfìirai, è sì respingono lettere non 

aflVancate-
1; manoscritti anche non pubblicati lìoa ai restituiscono, 

«TOS>Mmffia«T!gBfJgaaaantf"gaagp^^ iriiiiwìimirfa&^aa^^ 

DIARIO POLITÌCO 
• e 

. • ' ! 

Il >ll»iliinii MHiiiHi» r iiirriTiii-nT • Tiirfi rrTr-nti m3ag-.U?aamag«gaJitiiWTntir vaitwìsnssa 
- . ' . . ' 1 , • . • . . . • , . . : . - 1 " ' ' • . " . 

Ecco in rlàssiinto le norme'dispo-' - I »35 Eenatqri, cho. scadono di ca-, ta, se-queMe grida furono ;0mes8e, 
rk-ft/fOTiò tn'grande "lùàgiicVanza del non è possibile scorgervi altro che' 
partito confiorvatorei ma è quasi cê tô ,̂ 
che non saranno rinomlDati. i 

ilir-ri-r 

La dJsouÈsìOrié dèlia; lègge contro i 
: iisocialiatirnel 'Parlamento germanico 
1- ha ftitto ^uh passo eòlia eeduta di gio

vedì, ma non.ò un passo molto iim-
•portantéMl'FaVlaracrito VofòiVprifflo 
articolo'dèlia legge, secondo il pro
getto d«lla Commissione. Il dispaccio, 
che ci'dà questa not!;:ìa, Vi aggiunge 
che volarono cOìitró il eètìtrò, ì pfo-jf 
grepfisli e i socialisti: ai vede che i l 

'gróppo 'di nazionalì-lllierali, stacca
tosi all'""tìltim'a' óra dal Laf^ker, con-
tribnì a far pa ĵ?are T articolo- ' [\ 

Con ciò non h_ ancora assiciiraltì 
V èpprtìvàiidiitì!àeìla le^pb; snllà l̂ia-^ 
Io tìom* è noto', vi fionoforti^ tliver-' 
iéìyzémW govèrno éJ^^^^òMftM^ 

Queste tìivergenJÌe còrifeistono^ n̂ ^̂  
durata della legge è nella composi-

I zióne'déliS'Corte Suprema^ che àevò" 
giudicare in ultima Istanza sui ^e-

^ clami ai quali piiò iliif lAògòl' àpplì-' 
cagione della legge stessa, ^ ^ 

In quanto alla durata, .un gruppo 
ai ''Bailéftali-im'eì^ali. ' càpiìankfi dal 
LàHkef ^insistffrà per il , tetmìne tìi 
atte filini e mez^p, ma si prevede cne 

• irifinè^ìrgróp^b del partito.si aceon-
eiwà còtóe il eolìto a i voleri/dì ^ i -

StoàrJt . - • ^ ' • - ^ ' • ' " 1 ' ^ " • •• ' ^^^^'^•'''^'^ • . 

: Tèi* (*i5 che riguarda ik ;;éórte%|i-
^t^m&i la (Commissione t^^rebbe, cne^ 

la nomina dei mèmbri, dì cui la Corte 
iflèV^̂ tessèî e co&ìiòsia, non" fosse jn 
assoluta balia del ponsìglio Federalp, 
per evifai-é lb scoglio che tutti ì menp-
bri' eiiiriG di&U' ordine amministrativot 
quindi propone che dei nove mepabri,-
cinque dehbàno essere deli* ordirje 
gìtìdiiiario, ; ' - i 

La stampa più autorevole prevede^ 
ch^'JàWgge passerà, secondo le viste 
dèi goverhò^itìà^con una maggiora^ 
7A-molto debole: il che to^lieH na-
turrflitìente alla légge una gran parte 
del suo prestigio, e prepara in avvenire 
al governo imbarazzi alquanto seri.] 

sìiive di questa legge, finali vennero 
formulate àaliaCdrhriiissioné, 

^•:r 

La polizia sarebbe facoltizzata; ' 
1. ili proibire o ài scioglierò ìrame-̂  

dìatatìiénie'qualsiasi assemblea, unione" 
od asÈOciazioEB colpevole o sospetta 
^^.th/ì^S-nze .socialiste o comuniste, 
sovée9;sfpe déirordine politicQ e mo
rale esislenfe. : \ , -

2- pi sopprimere i giornah, edise-* 
titìestraró tùt^i gli scritti anche stam
pati da molto ̂ tenipo clie hanno ten-
denx^ej ecc- eco. 

3. Di ordinare la tihiuguraidi tutti 
i pubblici stabilimeiìU che/£ii;o?7"5co-
j^p le indicate riunioni^'le fitamperie^ 
le lìbrerif,;ì,gabinettl-fdi::flettura ch6' 
mirano alla propagazione delle idee 
socialiste. •-.̂  '' ,̂> ; 
, T4. lìi bandiere o waofepe a ;domi-
cilio,coatto 4 membri più pericolosi: 
delle dette associazioni-
-, ^5, pi.proclamare in certi c^siuna^ 
spf̂ citì 4î  stato d'assedio. ;; : • : r 

Che bella cosa se molti dei nostri 
iiheralopi,: fanatici di Bismark e della^ 
Gennanìav provassero per un poco le-
delijcie dìvqueste liheraliseimGT (?) di-
fìppsiziopì regalate dal.gran cancel-i 
l iereai suoi dilettissimi compatrioti I 
Ppr ottenerlo saremmo capaci di ap
prenderei u?i ex-votpal famoso cavie-. 
Ohio dello storico elmo I ; rU 

.' ' l i" 
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^È LA MONARCHIA? 

Per quantp^,^ yogliano credere esà-' 
gerate, le notìzie dei Daily J^'^'MS e 
dì altri giorcali inglesi, le informf-
?ionv,anche,da.altre,f0ftti-sono troppo 

^.concordi, per non ayyoderfi.che la,' 
situazìGne in Oriente sì va sempre; 
più aggravando» e, che la indecontìa-

,^ma^^commeÌ^a.deli^trattatPi,d^ Ber
lino, di cui fu auspice-protagonista 
•ijl^^igmark, produce i fruiti, 9he ee' 
ne aspottavano.,, ;,- , - . : 
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APPEKDICB (80) 
del Qiornah di PaHova 

Ora il marescialìo Mfic-Mahon ha 
tagliato corto alle, polemiche dei gìor-
naii» circa la data della nomina dei 
nuovi senatori, fissando eh? questa 
si faccia nel 5 gennam, prossimo vea-* 

'turo, tutta l^'ttfivHà dei partitili im-* 
del^e 

I 

lenite le pròìbal)^iU stanno a fa-" 
vore deì̂  candidati re|ì^bbUcan^ :per 
la gran ragione, cte iVmeccanismò e-
lettorale (non sapremmo applicare un 
nome più adatto a questa conn^edift," 
che sì ciiifinia diritto elettivo) fita^in-
tei8m*!n,Ìè"iifi meni reputhlìcàìDe. 

•;' Abbja^.o Covato nei gierniaiUlftjio-
,,ti,«i%Ài,/M|l̂ 8pia*=p'̂ "l'̂ '̂™i'''w.*?!̂ '̂Ì'̂ *'̂ t 
','r;altra nòtte > Trieste, con cìrcb-' 
stajQze taji.djEiLm^ltere il noatroi gor 

; verno ed anche le Rutorìii\ dell'Au
stria ip^V.na popiziqno,aspai delicata.. 

Vogliamo anco:̂ a ,sperare .pfe?. ; ì^ 
quei racconti vi sia,dell'esagerazione, 
ìfhe.£!î  ^^vpi^ prematuro il consiglio, 

^ ' "" ' •' ' ""- • -;confratèllo. 

.iiQ,!5^i^traccolpo del partito austriaco 
contro jlQ, dimostrazioni ffitte ia. seqsò 
inverso dal partito italiano. Poiché 
; non, bisogna dividere la fadciulleacà 
iiliisione, che §e.l'Italia conta fr^gli 
abitanti dì TrìeSiteideì fautori, non 
â b)̂ ia pure.molti contrari, anzi tatti 
(Cpntr^ri.coloi-o che per interessi sono 
0 si credono legati all' Austria, o lo 
sono per trad,i^ìoni. ! . ': ' 

,̂fÈ perc'uj ,(;ht( quando^ il Generale 
Garibaldi,.,nei,primi giorni 41 agitaV 
zipne isTi).\jtalia:.irKeiienta, co»si-' 
gljò ai triestini di,prendere la mon
tagna, ci,siamo domandati s'egli lo 
dicesse sul serio, pensando al tempe
ramento e allo ipclj 11 azioni non tutto 
italiane degù .abitatori del ' Carso, i è" 

.^i^lllìdi.aija sorte,,.che, probabilmente 
farebbe toccata,, se Garibaldi fo^e 
stato esandito, a quei..Triestini saliti 

,,sulls montagna per l'Italia. . : , 
ìtfa qjtiinon è tutta la questiono, 

a ..^e.a.kTrieste, furonO' intiero fatte 
ijî iiìaccìo all' Italia, sefurono pronun
ziati degrinmilli al suo Re, rimane a 

* • 9 

datò : da ayalche J)ps,^^^^ ^ 
dttla stampa, che oa Roma ai facciano 

^ converta invece ònp prima siano 
appurati tìa' tutti i ì!ronzoli;ctifì spesso^ 
vi aggiunge o la passione, o Vi rica
mano sbiir^ le fàitrièle riscaldate. 

•̂ ^ Dobbiamo però confessaro che se 
^''#ef fettl fossero ^nche comê  ci si 
'màB^H; v è 'dà::̂ <>]èriyiié;̂ ^ m i ; Hon 
da larsene meraviglia^, .. , ^ 
^ èi^ice che una tuVbli mista dìsol-
dati e dì popolani'i^tibià; |"̂ tto',V.*̂ t ^̂  
contrade di Trieste utìa.dìmotìttazìoue 
clamorosa in senso anti-Staliàno, gri
dando': «Mòrte Bll't^àìiL Moie al 
Re Trmoerto. "Viva 1* Austria I ^.^MP^\ 

f 

sapersi fin dote le 'autorità austria
che hanno adempitola! jlofo dovere 
per «impedire di quelle scene. Quésto' 

,^èJift. còi»pito,;chiaramentò tracciato 
,al nostro,governo^ il quale, seèvero 
;ch0̂  non abbia rifiutato le richieste 
,^pddJfifa2ioaì;al!Goverjio di Vienna, '̂ 
.qilSIit)o si tratiò della dimostrazione, 

i^anti-austriaca dl^iyenezia^: è aliret-
.tapt_o in diritto di chiederle per conto" 
proprio, adesso che si tratta della dì-
mostrasione anti-ìtalìàiià di Trieète."^ 

Però,ia,'parte5 la ragion diplomatica,^ 
coi,, come convinti che il mantém-' 
mento di amichevoli rapporti sia utile 
ai due paesi, deploriamo qualunque 
incidente da una parte o dall' altra, 
che contribuisca in qualche modo a 
turbare quei rapporti. . . , 

In nn articolo, intitolato : JDoi"' eia 
Monarchia ? la Gazzetta d'I/alfa Jo. 
doloróse considerazióni sulla ' situa-' 
zìone politica interna, ed osserva giu
stamente che tutto r ambre profeŝ ^ato 
dagP italiani per la Casa di SaVòia si 
risolve in un bel niente se non viene 
convertito ih qualche còsa di prati
cò;, fieiratto che il partito repubbli
cano, governando il ministero Càiro-
li, spiega sfmpré più ìf^f^ aìii ; ^ 

Noi riproduciamo 'l'artìcolo della' 
- t r ^ ^ I 

Qaizètta^ e facciamo nostre lo sue 
gìustìflcate apprensioni. ,̂  
" Osserviamo però che, in quanto ci 
riguarda, osso non datano da questo 
moinento, nò dà iib'èlpòya' molto #--
Cina- La loro orìgine risale ad avvé
niménti piuttosto arretraif, che aveano 
destato da un pe^zo la nostra, diffi
denza, quando altri credevano bene 
di dbrmirtì fvdi diie guanciali. Noi ab
biamo più volte datò l'àlìarmé," bfl-
dando l'ironia degli avversari, che ci 
aècnsàvano di autoritarismo, non che 
gli appunti, che volevano essere be
nevoli, di amici politici, amanti del 
vivere quietò, e disturbati dal ibstrò 
pessimismo. 
^̂  Non é vei'o eie la sUuòzione at-*̂  

^̂ tuaitf sìa f M o sòliàrito den*avferii-' 
• t̂tiènto della sinistra al ^otere.^ I ih^-" 
' deràtì colla loro DaccTiè^za, còlle loro 

tratìsa^zfòni, còl clsìùdère' un occhio 
"di qua, un altro dì 1^,''vi hanno in 
gran parte contribuito, ed hanno pre-̂  
parato al paese uh brutto avvenire.^ 

- r feinistrì hanno trovato nel destri 
'i^più'compiacenti, àusilia^^^ ' ^^i; ^ \ 

Non neghiamo che lò'̂ ^tèseo fó^òdo" 

^i ,^": ^^^ \ 
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'' Facendo questa domanda con un 
pigliò tra beffarde ed amorevole, la 
marchesa Ginevra dimostrava chiara^ 
inente' dì volersi tener sulla sua, a-
apettàtìdò la fine di quella conversa'' 
zìònd che l'aveva turbata. Ma dì que** 
sto tiit^b^mento non ne traspirava pur 
orhbra' sul viso/Le sue labbra vernji-* 

I glip sorridevano; i guoi grandi pcchi 
verdi azzurreggiavano (ci si consenta 
l'ésprossiono che pare contradditoria 
e non è) guardando serenamente ja 
Maddalena, povera colomba smarrita, 
lagnale aveva reputatq,déhì]tosnodi 
parlare alla Ginevra di un fatto che 

f Ift'risguardaiva, e,, dopo aver comin-
1 ciato, non le davapiùVanimo dipjrpr 

seguire. •/„ '[\ 

— È tuttavìa... soggiunse ella ripi
gliando le parole della Ginoyra come 
j ^ " Ginevra'kveva ripigliate le sue, e 
tuttavia avfei messo pegno che tu sa-' 
pessî -Ògrii cosa. Ma, ora ti or ĵlio, o' 
Qinfeì'ra; séhb'ene i diportamenti'del 
«ighor di ^pnfaU(?,mìl, riescano,due 
cotanfì più'stranì^^^^; : 

f ^ 

I 

— Udiamo, dunque; che còsa ha 
fetto il signot'dì Montalto?''^'*''-' : 

— Sì, poiché ho iIncominciato, > 
quantunque non debhà 'prém.^rtì pnn-
•t'o, ti' narrerò tuttb'qbello che ho nQ-. 
t a t o . •• • ^ • ; ; ^ ' ^ .//-^ 

E qui,' cohforlata da un amplesso 
della sua bellissima arui'ca/la Tor-
ralba le raccontò divigatamento ogni 
cosai Parlò dei modi elètti e tìiEìnr 
volti di'Alòide, allorquantfo'le rti pro
veniate dal marchese Antoniotfo; del 
suo impioyvif^o nniifìmcnto^appena fu 
entrato n^fla credenza, dov'era Gi
nevra, della sua trepi^aiiz^, dell'ar-^ 
roEsire, d'erbolbctiare, e di tutti gli 
altri segni d'angustia morale, di cui 
le parve indovinar, la cagione^ qM*yi-
3^'iY discorso cadde sui prtgi della 
Ginevra, ^e4,egli uscì in quello parole 
enlnsiwstielie che i lettori gi^. sa^noj 
tìella muta e svogliata contraildanza: 
deli'attenzione con cnì il giovine si 
fece ad ascoltarla quando tornò a par
lare dell'amica sua, e inspinma di 
ccî t̂ 9 altre minuzie,^he^a^lel^^rano 
scinhrate allrctlanti argomenti di iin 
amore profondo. 

—- Seti?/ja"vessi vedBto Ginevra,co* 
m'egli arrossiva^ allorquando ,m| li
sciva di bpcca.il tuo nomef Se tu a-
ves^i,sentito coin?. l,a, mano gli tre
mava,̂  quando nei giri della mQZurha 
noi ci avvicinavamo a te! Una volta 
le nostro ipanij^ftoiarono la tua Te-i 
ste, od egli a turharsì, a tramare, a 
perderei tempi, per modo che io levai 

j l i occhi a guardarlo. Egli se DO.av
vide, arrossi, .6: fu cofctretto 8 fer
marsi- E p^Qĵ .bisogna a vederlo, con 
cji©. cc^l^^^amorevoli e ì^eni di gra*; 

^ t̂itndiné̂ ^^ Ĵi j^i guardasse quMdo io 
ji^lo di te ! in fine, «he b o a dirti' 

Re l^inVerio, yiva, 1* Austrìaci 
''' ^̂ -̂  -'̂ "̂ **à ^dflnostrapipile è, a Se lU-
•• ^y--' 

V r 

TT 

1 con cui fu fatta l'Italia rendeva,dif
ficile lo strétto'impéro delia leggb', il 
rispètto deir^àTÈtòrità, ma ci fu tempo 

•in cui si- poteva mettere un argine 
àlP onda rivoluzionaria, e non lo si 
è fatto. ^ 

L 

Quando la parola consorti non seryì 
r i \ ; 7 

f - ^ 
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^ .1 ^ -

di più? E'mi parve che patisse dolL^^^blJ? ^i"s^^^ una cosa 
mal d'amore, e dél*iù fòrte che niai —*-—i*—•— 
mi fosse occorso notare, "Però,̂ *̂Sbn 
sapendo-., scusami, saìlX; temendo di 

^qualche malintésa.,, dì qualche lieve 
screzio, nel quale kvesse'potuto tòr*' 
nar utile una parola amichevole, sono 
venuta a^ehlcderti un colloquiò. ' = 
]-^-E timori ingaiiibàta, mia' gentil 

Maddalena! disse la Vivaldi, che'era 
siala ad ascoltarla con molto mag
giore attenzione che non occòrî 'éèse 
per cosa che non le premeva punta, 
sìòcom' olla diceva ; V eri ingannata, 
imperocché io ho parlato Òggi per 
la prima volta col signor dì Mon-
talto; ; ' -̂  ^̂  " > ' . 

— Sì, ma intanto eglitìanik! sog-
giiinse la pietosa Torralba, seguendo 
il filo della sua lògica ffmtìiìiiile; ' 
•Aju^ Eh 'Via! interrajipòMa .Gine
vra, stringendosi leggiadramente nell^ 
spalle. Tutto qnello che tu hai've
duto, o cfieduto di vedere, notìpròVa 
un bel nulla. Alla fin fine, che il si
gnor di MÒntalto sia 0 non sìa Inna
morato dp me, non ha da premermi 
punto. Bia se ^^li pure lo fosse/che 
ci potrei far io¥^ ^̂  - • 

La marchesa Maddalena non rispose 
nulla. Quella soave creatura era ri
masta sovra pensieri; ' 

,— Ma no, prosegtìJ la Ginevra, gli 
è impossibile. Vedi, Maddalena; nò-

Hando io. pure alcuni atti del Sì^or 
di Bioiitalto ^.rincontrandoli con la 
sua assiduità presso d i te , èro àn£i| 
giunta ad una conseguènza' opposta. 
Fensacì un tratto» Maddalena; egllà 
innamorato di te^ | 
, iT^ Di me? esclamò trasognata la 
Torralba-

più a significare una chiesuola parla-
mentàre, ma fu estesa indistintamente 
ai grande partito monarchico-costìtu-
iióhaìé, chi non capiva che la lotta 
era impegnata fin da q^ol momento, 
ed anche prima, fra monàrchìgi e re-
phtocani? , , . ; >:;; 

Gri stessi idoli,, che furono .̂ Innal
zati sugli altari,, non csp.rinî éyaho 
forse la sintesi delle idee sntK'mo-
narchiche? - : 

,Per noi tutto ciò che succede non 
è; nuovo : slamò piuttosto raeraTÌg!iati 
che non sia succeduto più presto. 

In quanto a,ciò che avverrà, la
sciamo.a chi vuole 1̂  fiducia, nd_ be
ne: noi ne abbiamo assai pèct̂ ,,-

Ecco l'articolo della Gaszeitad''I^ 
(alia : 

: « Còmmcìamo a credere che si àffèr-
-mì^troppo quando si afferma che ia 
^^QRSffri'̂ à: di Savoia riposa sicura 
Sulla gratituain^.e-fi^yi'aff^^^ilfti^egi-'l-
tàliahi. La gratitudine e l'affè.̂ tOfSon 
^°^ ^^!ÌÌsH^^<«'̂ ^?*fc^^fl^A'cp?e,,̂ raa 
uon valgono che assai poco p,, nulla 
quando non riesce lorq di convertirsi 
in 'un óhQ.̂ di pratitjq,' -dì Vpositfvo, 

"quando non iiauno clie'la stpi:ìle •vir
tù;' delle parole ; assomigliano a quei 
capì d*arte' che certe; famig^j^^on 
possono vendere'e che, con .tutto il 
Ippo prezzo favoloso, non le salyaKo 
dàlif rovina. A ibi pardi vèdere'iche 
ì'ìhdiìlerenza', l'inerzia regnano iso-
vrane, e (ì];̂ e.̂ ;i,',ItaJift., sj.,culla in un 
quietismo dai quale, for;̂ e.,r per ìsc^o-
tersi troppo tardi, si,scuoterà indar-

i|tf,̂ .j/,c ;̂ JìiiORmmiPiamo a gran passi 
^,",P,^'«^6t^ che non .̂è certo,,QUBl1a 
stì^n'ata dalla gran maggioranza ^oì 
nostri patriotti ; e'ci ;5i arriyei'it"a8-
stìl prestò, più presto che molti noii 
credano so una provvidènza qualun
que non ci fermerà'in tempo. ' 

• Non esageriamo, 'tìòn'foló le con
dizioni della publica sicureàza '̂''fion 
'fatte tristissime, è chi le é̂iidé̂ ^ tWi 

''capita ormali dtfflcilra'entè 'rièlló'̂ hiSni 
^della^giustizia, ma dalle carceri scàp-

' i L * r _' ? 

naturalissinja,. , , . ,̂  
-—. Qinévra! disse la signora 5 i# -

daleî a^ con ^accento di d̂ olce rimpro-
vero/'E perpb^non ayr^bbe aCes-
sere pin naturale che egli fosso m-

^iiàmorafo di te? Povero giovane! Egli 
era cosi malinconico h-„ 

Tu sei la pie|4 A*̂ *̂  donna, mìa 
^ Maddalena. Ojf dij^^i chelii^ 

resti tu? Sen?^,metter in.conto altro 
còse, amertstì tu un uomo, per là 
sola ragìcije, che egli ò. invaghito dei 
tuoi belli occhi? , 

— Io." balbettò la Maddalena, gran-
d̂iRmento inipftcciata, dappoiché ella 
]Qon s*era, proposta mai una simì-
glìante quisticnei ^è aveva mai con-
sìd^atp il caso sotto: quei niiovo â  
spetto; che dimanda mifaiV A voler 
j^tatfo sui generali, no certo; ma vi 
hanno, dei casi..» lo penso insomma 
che una donna ha cento modi di mo--

V r ^ • J 

strarsi grata ad un uomo dell'afifettò 
,;,p;t̂ e,egli nutre perJei, se,questo afT 

fetto è grande, e^o,mette davvero iii 
. angustia. A parer .mlo^ una cortese 
p i e t à . - -^À/. . . j ; -

;7TT; ,Ofe lasciamola stare la cortese 
pietà ! La è cerne un l>urchiello a due 
remi ch^ fa .conto di non discoslarsì 
molto dalla 8pi|ggi^,.e la corrente lo 
portajpip sa (iòve» -A 

• i.rrr. lavoro, Oiu^yra, è verol diasela^ 
.-Torral^ja; sospirando e chinando ma-

iìriconicamente lo sguardo a terra. loj 
fft̂ ayyedo cii§ n,oii sì.pQsaonQ dar con-, 

I sigli rtigionevoli in queste faccende, 
e che il dolore del signor ^\ Montalto^ 

. mi.̂ Jia fatto correr troppy oltre..Po-, 
yerjnol Due 0 tre volte sono statai 
sul punto, dj dirgli: signbj^Montalto,, 

gilire a ballare; e se non era J l ti
more che,egli l'avesse in conio dii 
una scortesia, certamente gliel avrei 

^^etto..; •" , : " v ' ; " ;: '..,^' 
— Orbene» interruppe Ginevra, an

ch'io ho veduto che stava a disagio, ̂^ 
ballatidò con me, è mi é.veiiùTò'lb 
stesso pensiero, ma non ini sonò fer-
mata a mezza strada; come hai fatto 
dimque? ,. ^ ^ . 

— Non gli ho già detto dì smettere», 
ma ho fatto la mostra d'esser stanca, 
e a luì fioii parve neppìir vero di 
farla finita. Mi condusse, a posto, ò 
se ne andò, ' ^ 
' — 5i, matu hai pure veduto tèste, 
disse di rimando la signora Maddale
na, a cui la bontà del cuore inspìr 
raVa la logica, che egli non â ^̂ fà 
colto il destro dì quella tua intìnta 
stanchezza per correre presso un'al
tra. Egli era ne|Ià galleria, flólo co^ 
Pieiràsanta, che credo sia il suo unico 
amico, • i , 

-^ t^oh''èi sarefebé m'ancàt^ ^Itfp, 
"lî ispose Ginevra, per essere buttato a 

maxzD con tutti 4uesti vagheggini che 
ci stanno attorno per loro diletto, è 
che noi faremmo assai bene tutte 
quante a trattare secóndo i mèriti 
loro-

j!lTT "^,"^"?. ri in "̂ -7"-":.— •; v ts^vrr. 

Ah, noti dunque un divario tra 
luì e ttitti'gli altrif 

~ ' S Ì / a primo aspetto egli ^ > ^ 
feeihbfato migliore di molti e ÈnÒlti 
'"*̂ "' conósciamo. Ma chi sa ohe ve-; 

r̂ti'ijSì* certOf di te^ E che ci sa* i non vi pigliate il fastidio di prose-,' gentil Maddalena? Noiî  t*'è mai oc 
, ' £ . • L ' I I ^ . ' -^ - " 

v̂  1 ^ - r J J 

dendplp più da vìciiìò,'e iadagaiido 
"mèglio i suoi diportamenti, e'non mo-i 
-stri 'come'tutti gli altri il suo lato 
maschile?... * ' ' ' 

~ Il Iato maschile? Che vuoi dir tu? 
— Non l'hai tu mai notato, mia' 

corflo. di pregiap.igrandemente un uo-
piPji,,e: dì : aver poli ftiravvisarloiper 
^qualche: verso manchevole? Quel nuo^ 
!Tp; Iato, che tu;vedevi allora, oiche 
ti guastava il buon, concetto di,!pri
vali, era il lato maschilo.'E tutti lo 

•̂ hqnjjio, sai? L 'unpè hfallo.OiCQrtese 
di inocli,,.ma vauaglorjoso; tljftltrp è 
affettuoso, ma,fiacco; altri,è,,di forte 
ingegno, ma ambizioso ed ;egoista; 
altri, è sdolcinato, ma vile,, ipvìdioso 
e. malvagio; tutti poi cercano al no-
stì̂ q fiancp U,piacere, l'appagamento 
della loro vanità, l'aiuto ai loro dJ-
;segui di autpì^itèedi potenza futura, 
e nulla danno in ricambio,; phe vuoi? 
Ci cenEìderaup come cose, utili ai, loro 
bisogni; belHssime cose, invero, ama
bilissime cose, ma pur sempre cose, 
nuir altro che cose. Però quando ab 
biamo pigliato in queste cose tutto 
quello che,ad;essi giova, ;,quando si 
siano fatti abbastanza notare e invi-
diarO; perJftjprp,assidua presenza ae-
cantoanoi, non li yedi più, sono già 
iti altrove, E dì no^ dice la gente, 

.quando,c^.yede passale; o come? Il 
tal ^ì tale non c'è più ? E, non; • sa
pete? N'era ristucco. Sì; certo, }a 
più; bella cpsa,a,lungo andare.... e 

^via di.questo,piede. Mia gentil Mad
dalena, tu l'hai pur volutoi il:'mio 
predicozzo su g3i wo^nini I Io MOUiYO'già 
che le altre Iftpentipp tuttp a. mocio 
àio, ma gonp cpntenia della mia opi
nione, ,(jÌoò ^1 stimarli tutti i-agìone- '•, 
yolmpnte, essere, cortese coi miei,;»- ' 
mici, npu rinunziare'per fernio alla 
mia qualità dì dofl^a, nja altj;esì non 
perdere la mia pace per alcuno., 

1 ^ 
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panò i malfattóri • scappano rPàVer-
Mo ed e Nioosia, 8cappàno a Imola e 
a Verona. Oodeati brloconi ^ùm Ain 
grande elemento î i forssa por^loi*^" 

Wche anelano ft mutar la fornià dì go
verno; nelle nnitftzìoni essi hanno 
tutto da guadagnare e tfjUHa;^ da per
dere , e i iraiiidÈiiom/nl ìlìixsi cha 
q̂ uoUo mutazioni dirigono, trovansi 
costretti di accettarlo l'alleanza: la 
storia di tutti i dvoìgimenii ci mo
stra come ciò sia vero; quando un 
briccone — diceva D'AMglìo — si 
perjuette di professare opinioni poU" 

^ îicìko;'pTòfóflsa sernpro opinioni radi-
cali. U ministro dell'interno non si 
cura ueium^tio per sogno di provve-

. devoj. Como sarcia^o <ìeMto SMO"; l̂̂ î 
printìipii litiefanssimi che coltiva con 
Unto amore^ tìon gli permettono di 
« incruileììre, & di « sevìre, i> di in
camminare <( persecuzioni e proscrl-

-zioni; » questo dicono gl'interpreti 
/ del suo pensiero. Certa gente lia della 

libertà utt concetto cosi Jargo che 
non ammette nemmeuo una linea, 
possibilmente esatta, dì demarcazione 
tra la società e la gafèraf 

Molti credono questo dottrinarismo; 
noi diciamo che paro doitrinarisrao, 
ma '' che è qoal:jhe cosa di peg-

" gio /per ciò clie può nascondere, 
^ ^ e d i a m o che tanta ostinazione nel 
" nóu provvoiiero a che mlgliprino le 

aoudizioni della aicurezza pubblica va 
àccompajgnata ad una gónero?ità, ad^ 
una condiscendenza mirahilinérite Co* 
sfante verso ì nemici delle nostre i-
stitu^ioaL L'ón* Bertani non vuol 
saperne del sotto prefetto di Riminì, 
che, senza '^pàvaUeria di sorta, si 

" conteneva (la funzionàrio di nn go
verno monarchico» di fronte alla au-
dacia deì^^pubblicani? U mimstro 

=̂ relega querfoUo-prefoètoiM Calabria, 
' aa bea ticìordUmo; ó ih Bastlicata. 

Un profJ PederxolU scrive at presi
dènte delCou^sigUo perchè "tenga di 
nuòvo concessa all'Imperatori la pen
sione dei raillo, toltagli |)orayer at
tentato alla vita di i^apoìtìòhe HI, 
cugiho di litià figlia dì Vittorio Ema-

' nuele? E l'on. Oalroli siVanTretta a 
far "iscrivere di nuovo nel biìauoio 

[. quella pensióne, e fa flr|hare il dò-
creto à.l^ilano, mentre'vì dimora la 

' prihcipossa tììòtilde. I repnhblicaai 
lidù' vògUbuo che.>ia éségu 
ten2a 'di morte cóntro un soldato reo 

* delia pixVgravG in^ubordìnaziòho? E 
11.presidènte del Oonaiglio si pone 

^contro al mìnhtvo della guerra^ ìl̂  
tutore supfonio e il responsabile della 
moralità e disciplina dell'esercito,' e, 
non "vuole olia luGÌla nQntcma. sìa e-
aeguita, e intanto cerca sopraBsodere. 
liei fogliacci ijidecenti pubblicano di
segni d'ogni maniera che BOUO un ol-; 
traggio a quanto gli itaìiani,debbonoj 

, àYer,;dì più caro, e una'eccitazione, 
.\cpntmua al disprezzo per q,uoI pria-

j.cipio cte laa pure permesso.al sentl-
inentale giacobino di. diventar primo ^ 
niiaistro? ì 

E lui governante, la polizia, cliè 
- iba tanta cura di sequestrare fotogra-
..'fle osceno, permette senza scomporsi' 

quei disegni mólto più osceni e-iri-i 
buttanti. Si celebra solennemente 
con processioni, discorsi, 1' anniver
sario dèlia fucilazione del Barsantì ? 
li ministero non se ne preocìcupa. Si 
fondano i circoli col nomo di quel 
disgraziato^ che amiamo credere vit
tima: di una disperata illusione? Il 
Caìroli e lo Zanardellì lasciano fare, 

: Ohe ci si venga a dite che la im-
' mensa maggioranza degli Italiani è 

compresa di gratitudine e d' affetto 
per il principio monarchico e per la 
illustre Caaa che lo rappresenta, sta' 
benissimo; crediamo anche noi a que-

r sta giratitudìne e a questo alletto ; 
crediamo anche noi che coloro ohe 
non ne ^ono compresi non contano 
che cojne una impercettìbile mino
ranza. Ma questa minoranza lavora 
audacemente, s'adopera ; nomina il 
malcontento e he approfitta por far 

ivproseliti'; inonda le pìccole città^ le 
-campagne, gli opifici di giornaluncoli, 
dì programmi Btatnpati alia maccìik; 
è giunta perfino a far predicare, alla 

•sordina, il suo verbo nelle die del
l'esercito, tanto da costringerò il Mi
nistero a cambiare le guarnigioni, 
nelle Marche, nelle Uomagne , nol-
r Umbria, per timore che il male non 

• raggiunga proporzioni troppo serie. 
-Che c'importa \3i quella gratitudine, 

, di quell'affetto, so non valgono ad 
-impedire tutto questo V Ohe c'importa 
del ricco che' coniplange raiVamato, 

^raa non leva di tasca un soldo peri-
sfamarlo? . ^ 

Dieci nomini che lavorano valgono^ 
ben più di mlUò che non abbiano 
che deiia buona volontà e qualche 

- , . . _ . . . . . . . ... . . . » 

;ì!Hi('-fc 
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ìiiléllaio d'-gltaàdi elle, sorveriSTltle I dello t t : MM. Bntrerà in armamene-
ambizioni o. aUk.».iJluBìoni del loro.] to il giorno 20. > ,,,m'v 

Si sono ripresi gU ^.Mprìmenti coi 
cannoni da 100 toiinèlfàìe. • . 

^r -, K 

capij fann̂ T i i ^ ^ t a g g i o ^ r p p r i p l.ò 
sperano di farlo; conta^^^Ben ^ ù 
dei di6CÌ, dei M^Utomila ohe àà^ 
fanno che discorrere, o, all'occorrenza» 
sterapratsl a deplorare e<| à pJangere-
Auaaces rortunaJùvaL Quifi^P l'iti'* 
differenza, r apatia, l'inerzia regnano 
sovrane, ti campo rimane ai pochi 
che hanno ardimento, se a questi non 
è mancato il tempo di ordinarsi, di 
prepararsi al compimento dei loro di
segni. Parigi del 1811 non ora tutta 
comunista; ma la comune ha potuto 
durar tanto in essa da fate le sno 
prove coi massacri, e colle ilatnmo 
petroliere che un poeta, dogno dav
vero del petrolio, ha in questi giorni 
cantato. 

Il partito repubblicano non può a-
vere acquistato per nulla il coraggio 
che ha acquistato negli ultimi mesi. 
Non abbiamo mai visto Albe '̂to Mario 
metter tanta contentéziza, tanto buoD 
umore nelle sue lettere, e tutti i suoi 
correligionari sì danno attorno, e par
lano e scrivono come se propria non 
ci fosse dubbioch^, in breve, l'Italia 
verrà nelle loro mani. Il Mario chia-

L 

aia il Oairoli «uoruo provyidenziale 
per la monarchia,» perchù la con
durrà a perdersi nella repubblica con 
processo evolutivo, Invece che con 
processo rivoluzionario; il Sella, il 
MÌhghetti ve r avrebbero >;ondotta con 
quest'ultimo. Ma il fedele dî scepolo 
dì Carlo Cattaneo disse pure, in altri 
tempi, di considerare la rivoluzióne 
come una forma,, ,,î n, mòdo speciale 
d'ossero, dèlia evoUizione; ora, po
trebbe ancKo non dispiacergli del tutto 
un poco, della prima tanto per rom*̂  
pere la moiiotòuiia della seconda; e i 
suoi coìleghi fanno di tutto p&r pre
pararlo., , 
> Dov'è la.monarchia? la monarchia 

sonnecchia, dico il Mario, ed^gH .*̂ pBra 
che muoia SQnza che^nè essa né gli 
altri, se ne accorgano; e spera anche 
probabilmente che scompaia corno 
spari il trono granducale dei Xiore-
nesi,. del quale i ìfedelìsgìmì ebbero^ 
((il supremo vanto di adattarsi ài 
tempi,» e di andar a riscaWarsVr^. 
raggi del sole nascente. Ma nqi c're-^ 
^ îaino che gU Italiani si scuoteranno 

Lt[na vpit9 ,̂:d faranno che quella tanto 
predicata loro gratitudine^ quel tanto 
decantato loro affetto, siano fecondi 
di ttualcho cosa, più che di parole-
Per gli italiani noiì vi può essere sai-. 1 
v-9Ma,\ né speranza/di pace, di rio-
chozza, di potenza, se non sotto i lo 
scettro di quei Savoia a cui deve 
pr|npìpalmente l'unità e l'indìpen-, 
danza. Se il principio .monarchico è 
vìvo e forte, spetta agli italiani di 
mostrarlo, insegnandolo anche ai gia
cobini che sogna^yero di figaì;^rs da 
ùitimi ministri del Regno d'Itah'a^j? 

t/:. 
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NOTIZIE ESTERNI 
y% S b 

FRANGIA, 8. " - I l miionat assi
cura: che il consiglio del mlnistvi ìia 
deliberato che la ' bbiusura deQnitìva 
dell'Esposizione avrà luotio il 10 no
vembre. ; ''. •' I '' • ;' " •, 

^ A Grenoble ò^att«go il sig. Gam
betta il quale pronuncioràivi giovedì 
sera (10 ottobre} un importante dl-
^coî D suir argomento delie eiezioni 
senatoriali. E come a Ronians, U si-
gnot Gambetta, si limitò ad esporre 
il ma programinà HQUQ m» fovm^ 
Ideale, COĴ I a Grenoble svolgerà il 
programma stesso spiegandone il modo 
pratico di appUcasGìone, quaìe è accet*̂  
tato dalla mjjggioranza repubblicana, 

RUSSIA, 7. ~ II: gehérkle "Dreutela 
è stato nominato capo della polizia 
segreta ìb Russia, posio rimasto va
cante dopo 1'uccisione dèi generale 
Meaejjdnow-

— I fògli russi raccontano strazianti 
particolari su^ di uno scontrò avvO: 

BONACa VEfiETS 

Oazzelta di Venezia: 
« Sestiamo ébe la BepÉailo^-,^., 

vincla!o ha inviato csppessam^tè àtì 
suo delegato 4 Milano «> fine ài ov
viare le (limcoltà, cìie Scoras i fr^lj-
poiigono allMatìtazioae m VettéRia di 
una:Bed%deUa Gassa di risparmio di 
Milanciii^ ..•:• . .- '•= i'• 

n giornale La Venezia reca t 

fu dato, da grida esterne, che dios* 
vano: furono i deienuii, accorrets.-. 

^ccorae.a preMfhlo ai ca()o-guafi|̂ ^ 
diàn>, aocoraerolattì—jiaaera troppi 
ta^dil. • ^ 

Tutto fa Prudere ciie la eos» fosse 
preparata Ai Ittaga maio. 'Corto, la 
fug?i noQ fa Ìrnpt-ovvì$|ti lì per lì, 
Onde è natarale l'accusa dì negli-

^ eenKa al personale dì ciisÉodia; e una 
L'altra mattina qerto G. Bortolan- ; inchiesta ò già cominciata da parto 

,2!, oreHce, abitanti^ a S, Bilvestro, si I dell' autorìtA giudiziaria. 
011 evM sono : .'^ 
AÌMrcHo V(3^eniinù. àAMa Longo, 

tolse miseramente la vita ingoiando 
del sublimato corrosivo; egli morì fra 
dolori atroci, indescrivibili! L'infe
lice fu tratto al passo aconsSgliatis- ' eondannato ad anni 15 di lavori for-
simo dalle tristi condizioni economi- f Eati per grassanlohe ; ' "' ' 

dal dispiacere di non botór resÉituire 
una pietra preKiosa, olio gii avnvaao 
consegnata per Io addietro. 

22 di rechisiono per furto ; 
FahrU Boralo, giudicabile, impu

tato di furto. 
H \ ^ 

* • 

CEOIACA CITTADIIA 
f F 

Corrono vosi di aisiio esterno. L*au-
torità politica indaga, ^ 

. r-^ztà--^ x f c - : im . 

8«nol« Comi tna l l . — li signor 
Sindaco avvisa" òhe nel giorno 15 ot
tobre corroute si apriranno in q^uo-

iauto fra un treno merci e un ti-eno ! ^^^ Coihune le scuole oìomentari, ma-
dì trasporti militari proveniente dal \ ̂ °̂ *̂*» femminili 0 miste, diurne, ae-
Gaucaso, sulla liaea Wohonesch-llo-: 
staff, pressò la staziono di Gamonetz. 

ralì e festive. Le iscrizioni nelle 
scuole diurne del suburbio comincfe-

Glì evasi sarebbero fuggiti da Porta 
Monte. 

Uno dei tre sarebbe prima andato 
a cambiarsi d'abiti in casa sua. 

4 
» 4 

Del trono militate aònò̂  stati èfràcel- ranno il giorno stesso, e nelle scnol© 
iati solo tre vagoni, del trintf^mercì ! V l̂̂ ane il giorno 25, e continueranno 
tredici- Due ufficiali, due medici mi-

^ <Ì fc^r***^ «^-r 

mTizm TTAiAAm 
(IlOjyiA, 10. — Leggesi nel Fan-

fulla: 
Sembra intenzione del Santo Padre 

di non procedere alla nòmina delle 
cariche divenuto vacanti, qualor^, 
queste cariche riferiecànsi all'ammi
nistrazione già cessata del dominio 
temporale. " 

— Corre voce che sia stato spiccato 
manclàto di cattura contro alcuni im-
piegati alla Giunta liquidatrlce del
l' Asse Ecclesiastico , Sì , scoprono 
sempre nuove irregolarità nella ge
stione della Giunta. 

• - - I l Tevere Ta ^delle sue "e non 
.posfiiamo che scusarlo- Le pioggie 
torreni'AaU cadute in fiuosti giorni 
nel circondario di Roma e nella oro-
vino a,hanno gondato il flume lieila 
scorda notto talmente, che si m^edeva 
che volosae'uscire dal suo lotto. Però 
i telegrammi giunti da Orto lianno 
rassicurato i cittadini non solp, ma 
anche {^rintrapreaditori dei lavori 

d'arginatura, i quali hanno ppeso 
tutti i provvedimenti necessari a sal
vare le loro macchino, e il legname 
dalla pìqcola piena momentanea. 

Utari, e sette fra soldati e basai uffli-
aliali» sono rimasti ittortl sai colpo. 
Molti sono più 0 mono gravemente 
feriti. 

GERMANIA, 7. — La^ Dieta prus-
sìaua è convocata pel 4 noverabro-

— VAssociazione goneralo tipogra
fica tedesca, dove si pubblica la so
cialista ì^eué Freie iVesse,lia indòtto 
pel 3 novembre una adunanza gene
rale per liquidare gli agarU 

~ La Norddeutsche Allgemetne 
Zeitung annunzia' èsser designato al 
posto di ambasciatore austriaco a Ber
lino il conte Chotek. : 

--- Il padrone dello stabilimento 
ICrupp di Kssen aveva da lungo tempo 
l'intenzióne di aifìdare la direzione 
di detto stabilimento ad un impièijato 
superiore dello Stato- Tempo fa si ò 
detto che la firma Krupp aveva scelto 
per queir uUlzlo il oapo^^del trafilco 
nella direzione delle ferrovie Sassoni 
dello Stato il' conslgliér dì finanza 
JencJtfi, Questi avrebbe «no stipendio 
annuo di 30,000 marchi e una somma 
di 15,000 marchi sUgH utili. Par^ che 
ìlsignorJencita entrerà in carica ij 
1" gennaio. 

h ^ J H 

FìRET^Zli, 10. — Leggesi dalla ;Va-
ziùne : 

La pvincipoaaaElonaBemidoff volle 
rendere più solenne il di ,lei giorno 
aatalizio, che ricorreva il Tf del ©or-
ronte méa^ con lo tstabillre a aî e prq-' 
prie speso l'impianto iactuosta città, ' 
por i mesi dell'invernò prossimo. Idi-
una Cttcìna economica che s'iatito-
ìQvà. Ctioina economica Elena Demi-
dofft a vantaggio iiei pòveri di Fi
renze.-» _ • ^ . . . 

SPEZIA, 10. ™ La corazzata Fé-^ 
nBzi(^ è entrata in arsenale p^^ la 
proparàzioutì degli alloggi pel viaggio ( 

ATTI UFFICIALI 
r 

La Qazzclla TTIfìciale del 9 ottobre 
contiene : 

R. decreto 8 settembre, che auto
rizza l'asilo infantile di Mazzarino ad 
associarsi un orfauotroGio per il rico
vero e l'istruzione dellefan,ciulle po
vere del comune, assumendo il'titolo 
di «Asilo infantile ed Orfenotroflo di 
Mazzarino;» 

R. decreto 8 settembre, che erige 
in corpo morale ir legato del fu Carlo 
'Nanni a favore della Società ausilia
ria dei muratori ed àri;feri uniti et' 
Bologna; 
; R. decreto 8 settembre, che erige 

in corpo morale Peperà pia «Riscossa 
Rabezzana» del comune di Oantarana; 

Disposizioni nel personale dipen
dente dal ministero della guerra. 

\ 

. La Direzione generale dei telegrafi 
annunzia il ristabilimento del cavo 
sottomarino fra Penang e Singapore. 

La stessa gazzetta del 10 contiene: 
Regio decreto 27 settembre, che no

mina il Consiglio d'amministrazione 
delle strade Eerrate dell' l l ta Italia, 
composto nel modo seguente : 

Morandlni comm. Giovanni, inge
gnere, presidente ; 
. Vitali corani. Augusto, ispettore del 
genio civile, consigliere} ' ••"' 

Fenolio cav. Bernardo, regio avvo
cato erariale, id.j ...lAmq 

Benazzo caV. ingegnere Enrico, in
dustriale, id.; 

Salis conte Ulisse, ingegnere capo: 
del genio civile, regio commissario 
tecnico aellé atrade-ferrate. i4j ^ , 
: Boaelli comm, Leopoldo, capodivi
sione del trafllco delle strade fer
rate, Id.j ^ . 

MartorelU comm. Francesco, ispet
tore del movimento a trafflco nelle 
strade ferrate, id. ' ' 

•Art. 2. Nelle assenze del prosideitte 
no asiiium êràr le funzioni 11 oonsigliere 
siguor Vitali comm. Augusto. ' 
••••: Disposizioni nel perdonala giudi
ziario. 

a tutto il 31 detto mese, dalle ot*e 9 
ant. alle 12 meridiane. 

• . • . • ' • 

L'iscrizione nelle scuole serali e 
festive durerà dal giorno 15 al 19 e lo 
lezioni ìncomincieranno il giorno 29 
per le scuoìo festive e il 21 par le. 
aerali,; 

Scuoi» Intfaintile* — Abbiamo' 
accennato giorni addietro all'ottima 
rinKcltadel saggio dato dai ptccoU a-
iunnì della maestra a p p r o d a t a signor 
rina Sosfna Polacca. Ora sappiamo 
che la Polacco ha tràspoi*tato la sua 
scuola in vìa Sirena^ N. 1019, e che 
li crn'so dello lezioni comincierà col 
glóVuo 20 corrente. 

^ 'ÀppHcWldl 'p ; ' 9 / — Gli esami; 
;per applicati dì P^ S- Iiretóó U Pre
fettura diedero ottimi risultati. I con
correnti vennero approvati nella tò-
taiìtà: tremai sono distinti. ; 

firn giunta I ora propizia di cotesta 
gema. ; , 

Ièri, di buon mattino, imo dei no^ 
stri reporéers trovandosi alla stagiono 
ayèa udito da r.n viaggiatore che nella 
notte alcuni detenuti erario fuggiti 
dalie carceri di Vicenza/H nostro a-
iiiico no]̂  si fidò 4i legistrare la no-, 
tizia, temendo che il viaggia^toro a-, 
vesse; fatto confusione, cogli asaassinl. 
scappati sfalle'carceri di Yerpaa, ed 
ora fortunatamente ripresi, (JJon Pa-
iermò, còri Nlcosia, con Imola, eoa 

pa nella testa, non glt poteva en-
(rara ciie altri malfattori fossero fug
giti anche dalle carceri di "Vicenza. 
, Eppure Ip erano, e la^ notizia è con-
ftìrmata da eiuesto dispaccio deU'^-

driaiìcQ: 
Vic$nza\lij ore 11 potn. • 

<s: Qaastfi jiatte dalla carcere n. 25 
al primo piano del torrione, evasero 
^ertl.Iiìello: e Albarello condannati ai 
lavori forzati per grassazione, nonché 
certo Fabrìs imputato di furto. Sega
rono le inferriate e con tre lenzuola 
annodate si calarono aeila sottoposta 
Pescheria* . ; . 

,,.I/e guardie ^carcerarie dormivanp; 
alle dodici, esse dicono, avevano fatto 
V, ispezione j la fuga sarebbe avvenuta 

L'autorità è sulle traccie dei fug- \ 
giaschi. » > ; .: 

Kon para »} mni^i^Q ZanardelU che 
dopoji ripGterHi di tanti fatti, sia il 
caso di riflettere se vi abbia la mano 

..^^.vasto:e^efanJO:CompJptto? : -
a^^^.Scampanai — l\ Giornale di VI-
^cenza giunto più tardi contiene ì se
guenti parÉi^olarì : , M-
• popò Palermo, dopo Nicosia, dopo 
Verona, dops Imola —,anche Vicenza, 

^ ^ a scorsa notte tre deteauti sono 
evasi dallo nostre Forti. - . , ^ 

È una vera epldemlal 

Furono dati provvedimenti imme
diati per dar la caccia ai fuggiaschi* 

Speriamo che !e no$ti e Autorità non 
ablilano perduta la testa, e 1 provve
dimenti adottati siano tali da [riassi
curare tosto alla giustizia gli audaci 
àéìhìqnùiìiì, . ' "• 

Particolari. 
Là guardia notturna che ja spese 

privato tut^a in Pia^?:a la sicurezza 
dei negozi si accorse, ma tardi, della 
fugaj e sparò, inutilmente, quattro 
colpi di revolver. 
i\; IV camerotto num, 25 è quello in 
cui era rinchiuso il Secco, l'evaso ài 
Verona, prima di passare allfì carcovì 
di *iuest*ultima città. SI sospetta che 
la fuga |fuase stata predisposta , iti-
naniti la partenza, da lui. 

rSi sono trovate nel''camerotto due 
Htuej nna delle quali rotta. i ,, 
' VtfBif̂ mto fiurto» —La notte scor?,; 
sa ignoti : ladri tentarono * mediante 
ripetuti colpi di scalpello, di pene
trare in una bottega dì pizzicagnolo, 
in -Via PoHellètto n*'1106. n ; 

Ma forse perchè disturbati da gente, 
che passava, in fquel momento abban-"; 
dònatoiio V^^P^®^ -̂ >-\ 
_ Arrèntt, ;— Gli agenti di p , S, ar
restarono un questuante. 

Un individuo si presentò spontanear-
mente in arresto come partecipante^ 
ali^ rissa dell'altra notte-

gaacettdlo, —̂  Allo qaattro di que
sta mattina sì manifestò il fuoco ih: 
àléuno case coloniche, di proprietà 
Corinaldi, fuori dì Porta S. Croce, a 

'Salboro. [ 
Non si laraentano vìttime. 
Rimasero bruciati i tetti d| paglia, 

ma si salvarono gli animalì-
Sónò accorsi i RR. Óarablnieri, 

Sembra che il danno sìa di poco mô  
mento. . 

V&niv'a^yvenmipni, r^ Le, con^-
, ^ ^ ^ L j 

travveuzìoni ai regolamenti .muniuÌT 
pali denunciate all'ufficio di polì&ià 
urbaha.dal IS.al 3(1 settemb. furono i 

i'er polizia stradale . . . N. 116 
» vetture pubbliche '. • . » 37 

• I • j • j 

& 7 annona . . . . - , ; * 8 
igkeue • . ,/: . . . ^ »: 10 
qmmos.^ denuncia di cani » 3 
pe;!̂  cambiamenti di case ^ ì 

» 

i . 

Il fatto è a n d ^ coa).; 
' X tre detenuti erano ne! camerotto' 
n' 25, ai primo ^lano. 
, Con lima od altro istramento essi 
hanno tagliato la doppiai, inferriata 
d^lìa Uneatra^ prospiciente la Piasza 

,pae«!heria; indi con strisci© di lea-
UtHOlo sì sono calati gliìi .-. 

;[ Era poco dopo il tocco. Il guardiano 
dì serrizfo non avera udito i*umol*o 
alcuno, non.8*era acciorto di aulla,_ 

Al personale di cusb'dìà rallarma 

, Totale » 175 
Cenno ICiblio^railco. — Lo sco

laro istruito nega eleménti ajMoTH 
naluraie, agrìcoìliira, flstca, geograr 
fia ed tffiene, con hreve esposizione 
dei LirtUi e' DpueH àet' èiUadino per 
Pio i^AssAitm. CfasLelfranco Veneto, 
Tip. G. Longo, 1878. '.'•''• 

Il sig. Pio Passarla^ di • Oittadellg^ ò 
un maestro che si dedica eoa amore 
ed inteliigèn^a all'istruzione prima
ria, di che egli ci offra una prova 0c-
coUonto col suo libretto: Lo scolaro 

lisiruitó, ^ I 
Dai titolo, che più sopra abbiamo 

riportato iriterariitìiile, so no ritrag
gono tutti gli argomenti trattati 'In 
quoUa pubblicaziono. Ilììbro del Pab-
aartn — ed era natut'aìe — non dice 
cosò nuove; ma le espone con chia
rezza e bttoa ordine, così da poter esi 
fiore facilmente appresa dai famcìulti. 

LMpera è dediéàta; alla Giunta Mu-
alcipalo di Cittadella — dedica accet-, 
tata con le Nota 28 giugno e 13 lu
glio 1878. 

Noi la raccomandiamo a tutti ì pre
posti dello scuole oJooientarì, 

Aloittlue studiiRiarXe. — Il oav. 
MorlKÌo, prosiiloiite del Tribunale ci-. 
vile e coìT^KhmaXà ài Volterra, fu-
ti«sloqato nella stessa qualità a Co-;, 
neglìaiio. ^Qaxz. di Treviso^ 

1 ' I 

' r n » smBnIlttt. •—Telegrafano d 

, seMfal^Pno slapi accordata ad l.., 
• ' p i l o r i (che aveva attentato alla vi( 
,dtf^poleone lU^Ja pensione delMllì 

Ritentiti quosta smentita, ce n 
congratuliamo par V onoro del gover 
no Italiano. 

I 'niHciorftl etoifor»!!* — L'on 
Mitighettl terrà il suo diacorso agi 

' elettori di Legnago il 37 corrente. 
La parola dell' autorevole uomo d 

Stato sarà certamente raccolta cor 
riverenza è con solieflitudlue dall 
sl:"mpa ilaliana. 

stro dell'interno ha comunicato a 
preft^tto dì Cosenza ,ìl aégaonto iah 
gramma d d l t e , In risposta ad aìtn 
inviato a S. M. per mezzo del mìni, 
stro predetto, col Quale «hiedevaai sj 
mai, nel suo viaggio,-avrebbe fetti 
sosta in quella città: 

Ministro interni ZanardèUi, 
tra prego esternare tutti i miei rln. 

graziameuti alla Pep,ut»,zi(»ne provinlp 
ciale, al sindaco di Cosenza, ed 41 
quelli (JeUa provinola dei gentilissimi 
sensi che hanno espressi. , 
, E mio vivo desiderio di recarmi i 

detta provìncia ; e spero in epom no 
lontana, Potrò di viva voce ringra-( 
zlare i benemeriti rappresentanti dolio! 
popolazioni, calabresi dei sentimóntî  
esprPSRemi. i . -

/Opinione/ • •. UMBERTO. 
ilu ie^ re tetta I»oiBo«t«».'—Sotto 

questo titolo leggesi nel Corriere della 

Il MiniMtero s'impunta a voler la-1 
sciare a QédOva il Prefetto pasalia, 
aUrlmeiiti detto « niente paura. » K s) 

e non abbiamo mai visto in nessua 
luogo la stampa d'ogni colore tanto 
d'accordo nel combattere,,un funaio-
nario. Dal Corriere mq^^ratisaimo, al 
popolano ligure, democratico, è, un 
iaite goneraìe. Quest' ultimo gicfr̂ aî  
reca:. , , , ' , , „,.,, ..v . 

«Posai^i^O a,8aÌp)jtrare,;Ch9 nel caso 
si véri Scasse la Vaauta dei SPVr*H)i a 
Genqva,.la maggior parte d£(i sena 
tori e deputati .liguri . pìuttostp, ohe 
trovarsi iaasieme.ftl comaj, Oa^ajis, 
Prefetto delia Provincia di Ggnofa, 
decisoro il non fare attp,(^l p^,seDza| 
né ~aÌ:i*arrÌvo né ai rìcovlmentiuffl 
ciali dèlie hU MM. 

PìeAie d>ciii»?f^,,—.Slli^a^qde 
solanti notizie sui danni cagionati d^lle 
nltiine pioggia tq;*ren2ÌaU in alcune 
proviimie pî Mnontesì, e in particolare 
per lo straripamento della Bormida. 

hH:'Octzzella del Popolo, ricevo da 
Cortemiiia le fleguenti dolorose ìnfor-
maMoni : 

'«I confluenti Bprmida e U2?on? i-
nòndarono orres>dB*mente ieri^ .8, 1̂ 
paese, portàndo^i^^^ acque a sei metri 
di altezza. (Ili abitanti furono GoUii 
ali Improvrii^o. i. ì 
; Sì parla di molte vittime. 

«Da Alba accorsero nella notte le 
autorità, il genio, 1 carabinieri, ecc. 
con carri di vettovaglie reclamate etl 
attrezzi. » , ':<•__ :\ 

aa,-^-V Opinione del 10 àa l seguenti 
particolari anlla moglie dei capitano 1 
Fadda: - • - j 

«Quest'oggi col treno delie 2 poai. | 
è giunta in Roma la vedova deL^a-l 
pitano F^idda, scortata da "due cafa-| 
biEiieri* i 

E stata fatta entrare in una vettura ^ 
chiuda e condotta dirottamente alle 
carceri giudiziarie del Buon pastore» 
in via della Lungara. 

Easa chiamasi RafìTaeHa Saraceni ed 
ha circa tront'annl, quantunque di-
moatri d'avorne meno.: ila una s ta
tura giusta ed è aisUe 8 svelta della 
persona- È piuttosto magra, Wa i ca
pelli copiosi dì color castagno, gii oc
elli neri e piuttosto sporgenti, lion 
bolli, ma vivaci: il naso fa una pie-
cola curva riétìtrauta nel mezzo, e 
piega leggermenta io' a^to sul ^fihitftp 
ha le labbfa sottili. Il colore paUIdis-
Simo ed olivastro poteva ogî i prove
nire dalla viva commozione alla quale 
dovoa essijr necaaaariamente iu proda. 

L'assiemo'dèi suo voltò ò volgare, 
ma simpatico, e la si pranderebbe» sia 
per il suo modo di gaati^oìarp, sii par 
la sua voce aonora e losiniiaute, p^f 
un'artista, MungUl capelli sceadantl 
sulle spallo davano alla suaflgura un 
carattere spociaie* 

Era vestita a bruno ed avy^lyeya 
la spalle In uno scialle, di cui lascia
va cadere un leóibo sul braccio. 

Abbiamo notato una mano boa tor-
nita ed alRlnta. 

Il SUO portamento .era libero e 90^: 
to, e il turbamento' Interno era ce
lato da un'aria di disinvoltura che 
vogliamo iatarpretare in suo favore. 

Appena arrivata al Buon Pastora 
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Ì«.«itbHo 1! prìtno'interrogfttòrio, che 
le S «tato fatto daLffìudlcà istruttorfl 
«vv. Finizìa e dal sostituto procura
tore dol j^e^ avv. Flaminio 3^*^''f^ 

i ̂ " DaU'i^y^na togliaino i seguenti 
particoilari suìV arresto ;;anclie. augìi 
raltri :tra.carcerati evasi, avvenuto riel 
-Oonaune'di BreoulO: 

Dopo duo ore di attivo ed inutiU 
ricerche, mentre il àrappflUb -™ 1̂  col 
due carabinieri in testa — stava pas
sando prosso una casa dlsàbìtafa/" <Ii' 
ragione di: corti.Marconii nella loca
lità Boaco, diatanto non più di quat
tro tiri di fucile, dalla contrada Cpna, 
-ed «n mezzo chiloffletro <3a%j[jj|)ar,-, 
Tocchìa, fu u^lito uno strepito come 
qJi persona che si muove in Un muc-
eblo di strame.' 

Il vice brigadferG allora si voltò 
V«reo 1! drappello, dicendo sottovoce i 

^.;Qtìì (f è tualche Cosa. 
IgE ^ccentó in pari tempo al HOUO^ 
'^!co della casa. 
^ Esso, oltre il rumore stillo strame^ 
aveva mentito partire dal sottoportieo 
una vóce'bho diceva ; , 

— 'Ofte ?Mtì ia farsa. Pronti per^ 
-che*fffié'ieyno ; copemott 

A questo punto, l'ardito vico-brì" 
gadìere gì affacciò ai sottoportioo, 
gridando ; 

— In nome della logge siete arre-

E iSpìaDÒ in pari tempo la cara
bina. • ; J 
. Allora uno dei malfattori (il Pac-
cìiera, 4fM5//(? di S. Michele) tentò prl-
ma con un colpo della mano sinistra 
•dì disarmare 11 vice brigadiere, affer
randogli ia canna della carabina, men
tre ;̂ Colla destra, munita d'un nodoso 
•bastone di rovere, tentava dì colpire 
aHa testa il valoroso soldato. 

Ma que8t*UltÌmo, fatto wn passo in
dietro, trasse verso so la carabina, la 

.spianò, e tlr6, colpendo proprio nel 
^mezzo dei petto il malfattore. 

Contenaporaneamenta 11 carahlnlara 
ilnnocenti si era slanciato ad intimare 
1* arresto agli altri due. Uno /•quello 
'Condannato in •vita il Scccoj tentò 
Ì4l resistere. Ma il carabiniere, spla-
kiando la carabina, gli disse: 

: -^ Nò 'moverle, se no (e COJÌO. 
y II Secco allora; 

—- Salveme la vita e lighame. 
• '- Potete immaginarvi se fa legato. 

i r terze",' il Moretto, non fece resi-
^stenxa dì Borta. 

^ 

: Ambedue i vivi tnrùno ammanet-
tMU 0 veii^^ro messi uno per parte 
ai cadayeFèMel primo che fu ucoiso, 
0 giace nei nottoportico. 

8iciiir«7'i«;a i^Ublilica. — Toglia-
.mo dalla Gazzetta d'Italia le infor-
mazioni seguenti i 

Da Orbotollo ci giunge una grave 
îiotizliâ  Il 9 corrente 4 malfattori aip-

poatarono uella regione di S. Martino, 
trazione del Comune di Sorano, il 
irjicco,prop,rÌotario signor Gaetano Ma-
ginì, e lo sequestrarono, chiedendo 
pel riscatto 25 mila lire. Icarabinieri 
delle stajy^ofti, compreae uella ìuogo-
tonenza di Orbetello» sono tutti ìa 
moto alla ricerca del briganti» ma 
On'ora questi seppero sfuggire alle 

tiudagini della pubblica forza. 
~ I fratelìi Nicodaml di Vetralla, 

l'ccaii^i ia un lort^jpodere posto nella 
regione di Bieda;, ricevettero una 
lettera colla .quale si ingiungeva loro 
di dqjositare in un determiuato luogo 
'lire 600, I signori Nicodemi fecero di 
ciò avvertite le autorità di P. S., le 
quafi fino ad ora non hanno potuto 
scoprire chi sia 1' autore della lettera 
minatoria. 

lUsgrnKStt. ~ A Rocokigliano, 
presso Foggio Mirteto, avveniva il 9 
corrente Una terribile disgrazia ; e-
splodeva cioè una polveriera di pri
vata proprietà, cagionando la morte a 
duo poveri operai, e parécchi altri 
ftìrondone^ fOazz. d'Italia^. 

Vvtimtlift a p r e m i de l l a cUtà. 
di »aW,JtS^9,-N9Ì3'0strazifln0 del 
10 corr. il primo premio dì L. 50,000 
fu vinto dalla sarie 51, N. (>7; il se
condo di L. 2000, fu vìnto dalla se
rie h, N. S5 ! il terzo, dì L. 1000, toccò 
alla serio 164, N. Ti, 

tiLTIME IfOTIZIE 
-, t : r ,^ ^L±4^ j - , ^ 

^ Sj,ha da ,Roma, U:, , . 
*|sitei)l8^ó alle, |rj0,9 parti per Ùén-
za, qpìj8uoi;tro figli S. A. R. Il Prin
cipe Amedeo. 

- m 

ié^gééif-néW'A-venire di Rònia:; 
' « Noi possiamo assicuvavo^ ossero 

affatto.inesatta la notizia data dafìa 
Lm.KÌà idi ieri, ohe cioè gli on. Oàì-
roli' e Conforti abbiano manifestato 
(ttìa^do''éTit"§l» la opinione di non 
doversi eseguire Iî  condanna capitalo 
prbnUilziata •(iii Tribunale gdi Ge-

. » » • » 
i^'-'t^ • 

Ròma^ ÌL. 
Si sta proparando un nuovo orga

nico del personale dipandonte dal nii-
nistero della pubblica istruzione. 

Jj'on. ministro De Sauctis si pro
pone di mettere a capo di questo ra-

n conte Corti attende il discorso 
dei prosiderite del Consiglio^ ma am
messo che quel discorso dia a lui plo-̂  
Ha soddisfazione, non si crede che II 
Ministro degli affari esteri intenda ri* 
manere lungamente in un gabinetto 
il cui Indirizzo politico e finanziarlo 
non gli sembra in armonia colle osi'-
g&n«é della situaziofte generale. del
l'Europa, 

Il ministro della guerra si consi
dera ^u^l dimissionario e non tanta 
per la questione del circoli Barsanti 
quanto per la.questióne militare in 
rapporto alla demagogia finanziaria 
prevalente,^ , - •'. ' . . 

Egli e il ministro delia marina ere ' 
dono indispenBabill pel 1879 spese 
maggiori dì quolie provisi? nei bilan
ci della guerra e^dellà marina e non 
si sa dove trovare 1 fondi necessari, 
se il miaistrs delie flaaiìw, porsma-

1 nia di popolarità, insiste nel propo-

'flpi'iffirwfSfflftt'wwwi'pn^CTPff?^^ 

Abbiamo già parlato delléVèiy ^ i 
felicemente aperte dal marchese à,n-
tinori col Re dòlio Shoa. .* 

Dì recente, secondo la lettera, il 
Re MenelicK l^|^p)uto attaòòare Gio
vanni Kassa, Re dèi Tigre. 

Questo Re selvaggio non solo si è 
difeso strenuamente, ma, ha : preso 
l'offensiva e ha condotto vittorioso il 
suo esercito sino alla capitale' dello 
Slvoa, a Ankabar. 

Non 3i sa quindi più nulla, né del . W Ì ^ ^ C M ^ T l"*'all^.^*lh« i ,̂ . . I' I 4 i ji f *# ^ '^ ho stanuara dice crio 1 
Ile Menelicli^ he di monsignor Maa-

t - ^ 
> i 

' y ^ 

ri governo decìse dì mandare a pie-
troburRo delle spiegazioni. 

Grande attività regna ÌÌQÌ f'óreiffn 
Office. 

U Tini^s ha da Vienna-8 che la 
Russia informò le potenze- delia so
spensione della ritirata dal dintorni 
di, Oostantinopoli. esponendone i mo
tivi 0 doiHanoanao alle potenze ohe 
.si nniscano alla Russia per fare delle 
'rlBóostrahie alla Porta circa le ucci
sioni dei cristiani. , 

Notizie da Bosnbay considerano la 

i'^¥¥^ 

Consolidato inglese 
Rendita italianii . 
Lombarde. . ' . 

# ^ 
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Turco -^ , ̂  
Oambto su Berlin,» 
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mo della pubblica amministrazione un ^ito di diminuifo gU intr 1 i dell'e-" 
direttore amministrativo allo scopo di 
sottrarla alle fluttuazioni della poli
tica. /Qaxz. à'iialtaj 

JSowia, H. 
Oggi ha avuto luogo la partenza del 

40" reggimento di fanterìa òhe alle ,3 
pom. è uscito dal Gastol Sant'Angelo. 

Una folla immeasa con applausi e 
con evviva, lo ha accompagnato alla 
stazione ferroviaria.. 

Ivi molti cittadini presentarono al 
reggimento una corona di fióri finti 
aàorna di un nastro dai colori mu
nicipali, 

con il nastro di quella corona è 
stata decorata la bandiera del roggi-
mento. 

La folla entusfamata Irrrupe entro 
la stazione. 

Al momento in cui telegrafo prose
guono gli applausi e gli evviva. 

f^idfmj 

Abbiamo i seguenti dispacci: 
Napoli, li. 

è arrivato il ministro degli esteri. 
Nella scorsa notte vi fu una mag-

glore attività nel Vesuvio, Oggi il fumo 
si confonde con le nuvole, ^ 
\ Sav>ona^ 11, 

Si hanno strazianti particolari sul-
l'iunondazipne, della Bormida- A Mil
lesimo vrsoao sei vittime, a Corte-
miglia undici. I danni sono enormi-
II soccorso è urgente e yìoa fatto ap
pello alla carità pubblica. 

I giornali unghor^-si si mostrano ia-
dlgnatl di una nota della Pmt di Ber-
linOi e menò contrari alla politica di 
Andraesy e Tisza:. 

Molti uflifliali russi giunti a Filip-
popoli dall'Asia Oenlrale, affarmano 
che malgrado tutte le smentite u01-
cìali esiste un pienissimo accordo tra 
l'Bmiro d*Afgaaistan e la Russia; che 
varie migliaia di truppe moscovite si 
trovano alle frontiere e che è immi
nente lo scoppio delia guerra fra la 
Russia e r Inghilterra, 

R OSSBRTATORIO ASTRONOMIOO 
p i pAnoVA 

12 ottobre 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 4G s. 32 
Tempo m, di Roma ora U m, 48 a. 59 

Osstri^axioni metsorologicM 
eseguite a]l*&Iid2£a di m. 17 dal suolo 
6 di m. SO,̂  dal livello medio del mara 

- ' . - • - -

T-'^—f '• . 

10 Ottobre l9^/„\ 

Bar. a 0' - miU. 
Term. ceatig.. 
Tens. dei w 
\ pere àoq. . . 
Umidità relat. 
Dir. del vento, 
Vel.chìl. oraria 

del vanto 

750.5 
f i 5. "5 

11,14 
85 

Calma 

Ore 
8 pom. 

758,8 

Ore 
9 pom. 

759,6 
flO.'O ti?.'» 

i b 

* > 0 

11,60 
67 
W 

8 

12,22 
84 
B 

3 
quasi 

nuvol. 
Stato del cielo, sereno quasi. 

! nuvol. 
Pai meszedì delio al mezzodì del U 

Temperatura massima — f 19.*9 
> rolnlm» — il^.t, 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle9p.del 10alle9a. daril—m. L9 

40ifvea^^as0/a^-:i.-soi.-^iaaaAf(eaitM^^ 

rn'-' 

rario-
La aìtttazione è difficile assai. 
Il signor Gambetta non verrà in 

ftalfa, perché li ministero teme che a 
Berlino si sospetti d'«n complotto fran
co italiano, il quale dovrebbe contrap
porsi alle trattative impegnate dalla 
Curia col gabinetto germanico. Le 
trattative furono interrotte ma BOU 
rotte, diceva iorì con fina distinzione 
un dipìoia^lpo in dlspoaibUità- Es
sendo soltanto interrotto, si possono 
riprendere e già si discorro della pros
sima partenza per Berlino del Car
dinale Hoh'nbhe, 

Questi da dieci giorni è in conti • 
niie conferenze con Leone XIII e col 
cardinalo Nina. 

Ieri il Papa ricevette in udienza 
puhbUca numerosi romani apparte-
nerifi a un cìrcolo cattolico. 

Il richiamo dell' onor. Spaventa al
l' ufllcjio di consigliera dì Stato, riso
luto dal Consiglio del ministri alla 
unanimità, è degno di encomio ed à 
un titolo d* onore pel gabinetto Oal-
roli, il quale ha bisogno dt compierò 
almeno, qualche ^tto dMmparzialItà, 

e induca il paese a perdonargli ai-
uni dei suoi errori e una parte delle 

su0!^oy?iroliio pJtrtìgianeHé. - r ; 
;:'.Sperasi 9h9 Ijpnor. .Spaventa ac-
tìettorà l'ufri îo che gli è offerto o noi 
qtiaie Peperà sua potrà èssere giove^ 
volî ^̂ imia alla pui>bUca amministra
zione. Dopo certe nomine di consi
glieri di Stato, inspirate.da^ spiritò di 
parte, sarà più che mai utile questa 
d'uomo di grande ingegno e dì carat* 
tere ammirando. ^ 

, Ieri è forflato a Roma da M-onto-
%as3Ìno'il ministro De Sanctis, il quale 
lannunzia ai suoi amici d'aver prepa-
Ixnio dei progetti di legga da presen
tare ai Parlamento.-.- ohe non avrà 
tempo a dìgcuterìi. 

Si annunzia prossimo un movimento 
nel personale deiJÒonsoU dì Sua Mae
stà all'estero, reso necessario dal tra
sferimento del cav, Macció dal Oon-
•soif̂ to di Bayruth a quello di Tu-' 
nisi. .. - ' • 
: Ieri fu definita la vertenza perse-
pale fra gli pnor. a^tielli e Nicotera. 
^ , - -

Il primo era rappresentato dall'onor, 
Fatnbrì, il secondo dell' onor. Pater
nostro- Si ooavenne che non Jv' era 
motivo a proseguire la contesa per
sonale. 

Ieri è giunta a Roma la vedova del 
capitalo Fadda, 

l cronisti dei giornali romani erano 
alla stazioue ad attendere questa, che 
minaccia di diventare una c^iobrìtd... 
poco invidiabile. Le cronache dei gior
nali dan la descrizione del di lei viso 
simpatico... e anche dei suo naso-

La signora che fu condotta al Buon 
Pastore, asilo delle donne sotto prò* 
cesso venne immediatamente assog
gettata ad un lungo interrogatorio, che 
le sarà forse riuspito men fastidioso 
del processo che gli fecero, alla sta-
zloue, gli sguaydi delle persone fìssi, 
su lei con curiosità indiscreta e poco 
compassionevole. 

I dilettanti di Corte d'Assise si pre
parano ad un dibattimento momirB^ 

saia, che lo seguiva sempre, uè del 
marchese Antfnoriaèdi tutti i nostri 
opncittadiBi. • ;'[[ 

Da altra parto, pure francese, ab
biamo la cón^ertoa di questa tristo 
notizia, con là aggiunta che il Re 
Menelìck si sìa rifugiato nell'Amara 
e (li là vorso il Godiam. ! 

In questa regione,.ai sud deli'Àb-
bìssinia^ ove l'avrebbero seguito 1 
nostri» la guerra av^va recato grandi 
danni e ad essa era successo il tifo : 
cosicché gli abitanti erano stati co-
stretti^ad emigrare per salvarsi. 

n Re Giovanni Kassa è ;. un antico 
generale de! Re Teodoro, che, dopo 
la partenza degli inglesi, si impadroni 
a poco, a poco, di tutto ì'altp Tigrò, 
e, tre anni fa, condusse si bène a ter
mine la guerra nazionale contro,,gli| 
Egiziani, pbe li mise in fug^ e giunse 
a far prigioniero uno del fl'gU deVVi-
c e r Ò 4 . . ' ^ ' ^ . ., ' .•••••" •. '-•' 

Queste noaizle, che abbiamo, rac
colte da fonte privata, e che dipin
gono con sì foschi colorile condìs îoni 
dei nostri compatriottl in Africa e dì 
un Re che aveva chiéS^^^là nostra 
alleanza, ci spingono a chièdere schia
rimenti e fioUeoìti. 

Ohe potrà e vorrà riapóndere la So
cietà geografica? \-

Presentiamo tale demanda, riser
vandoci di tornare sull'argomento. 

fm?ioneJ - Jr 

le truppe 
inglesi sono digKià penetrato nel passo 
di Kybér; rartiglieria degli afgani è" 
fortissima. 

COSTANTINOPOTJ, lO.H- La Por
ta dicliiarò à Lobanoff rho so le trup
pe russe sgombreranno Adrianopolì, 
la sicurezza del paese sarà garantita 
con l'immediata occupazione da parte 
delle truppe turche. Lobanoir rispose 
che lo sgombero di AdrianopoU po-
trobba aver luogo soltanto d̂ae mesi 
dopo la conchiusione del tratta,io de
finitivo di pace. 

LONDRA, 11. — Il JDaily News ha 
da Vienna : che settantun battaglioni 
dt truppe turche e 12,000 albanesi si 
trovano attualmente nel pascialato di 
Wovibazar ove fra breve Osmsn pa
scià, si recherà con 250,000 uo-

V I E N N A / 1 1 . — Andrassy è arri
vato e, conferì oggi con Tisza. 

• BUKAREST, 11. — Il senato di-
scuteniìo le stipulaRìonl del trattato 
dt Berlino, approvò con 48 voti con
tro 8 la mozione che era nella rela
zione dei rapporto della comraisftipne-
•','X.k redazione fu difesa dal mloi-
atérd. 
; ,COSTANTINOPOLI,: i l . r - Skobe-
le^t ricusa £di. sgomtirare Burgas, e 
KarakìUssa- Layard^ ooaat^tò che, le, 
uccisióni dei cristiani, allegate dei 
rossi per sospóodere lo sgombero, si 
riducono ad alouni crimini di brigasti' 
i s o l a t i . /.'•••:^i-i'i7;-.>i a i ' . . - i--^ 

* La porta ricevette ravviso che gli 
austrìaci non continueranno ad avan
zarsi. 

d* uB> cfufl|^to "è ri-

< • ! : T I • A l i l i I 

Il sottoscritto rende noto che nel, 
iòcaio, fino ad ora ad uso spaccio ta
bacchi, sito in Via dei Servì n. 1735̂ , 
è precisamente à comiàciareda oggi 
sabato }2,.ipeniie aperto-un negoziai 
con vendita pane di Piave di priàia 
qì^aiità, farine, paste di ogni quali^» 
'ed altri gcn&rii il tutto a* prezzi da 
non temere concor^0n^a. ^ 

ANTONIO) SO APOtO 
2-fi37 padre 

Ll^EHTO 
DI SCHERMA E GINNASTIOA. 

CESARIO 
i . 

Gol !• ottobre sarà aitivato rorarì»' 
^elle legioni ài Scherma,, OianasUft*, 
e Ballo. , 1 

Si ricorda ai genitori cHe pei loro 
fanciulli havvi ore speciali, e che ia-
viandoU a questa scuoia* oltre il tro--
varvi una haona educazione fisica-. 
morale, proeaccioranno loro eziandio 
quei giusti divertimenti ohe tanta, 
soddistasione ìacontrartmo 1* anno tte*--
corao. 10-488 

t « i i M - T i ^ 

LEZIO'NI ir 

DI; 

V̂  

a ? E L 3 : i C 3 - I ? . A 3 ^ 3 ^ t ' 

Jl mx}fio\>f -^ 
niossd. ; • -f - -ì 

UK V- •t --1^-^ fcìitf jwf^ wiHa n̂H jfìtfiiig-miiwi 

Ì5i BtrLLETTlK^^ OOMMEROULR 
VaMHiiiA, 11.-ì Rend.it. 78,80 78.90. 

;I 20 franchi 21.94 21.96. 
M1I4.H0, 11. — Rend. it. 80.95 81.00. 

l 20 franchi 21.9T2l.9S. 
Sete. AfTari calmi. 

I-^SH, 10. Sete. Affari limitati: prèzzi 
invariati* 

AVVISO n i 

GOBRIERE DELLA SEBI 
12 ottobre ' 

• - • • - ^ ' ^ ^ ^ m , ^ ' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

^ T l - i » T T * ^ 

'- Vienna, H; -
L'imperatore presioclerà oggi un, 

eonsiglie di gabinetto^ a cui prende-; 
ranno parta anche i ministri unghe-, 
resi. r.: . • , - • • ' r 

Là situazione S Irta dì difficoltà.—« 
,11 miuistvo,deité finftuae.^epret^l do-; 
mandò al Bodén-Oreaìt Anstàli nn'an-. 
iicipkziòiiedi:25:ìiimpf':^'' ; :Ì -

Là insolente nota circolare della 
Porta contro l'Austria ha provocato 
qui jùha fie?** !ìndignazìohe-/^ , 

• /Tndipend^nteJ 
Pesi, IL 

L'opposizione agita affinchè il gabi
netto venga posto in iatato d'accusa/ 

Tisza assume provvisoriamente il 
portafoglio delle finanze e Wenkheim 
quello doir interno. (%4emj 

CostantinppoUf 11* 
L'ihsurrecionedel Koxan venne do

mata. Aofaraet Ali isì è arresd-
\ '\ ;^ . •"'' •••• fidemjr: 

''r\ " - , : : omessa,' 10, 
Presso^la Banca conatnerciale di 0 -

' ' ^ ^ _ ' 

dfìssa venne scoperto un amm^n^dì 
60 mila rubli. li primo cassière con
fessò dì essersi appropriata la somma 
di 90 mila rubli in titoli del fondo. 

Il pubblico assediò il locale della 
JBanca ed esìgette la restituzione dei 
depositi. Ne furono ritirati sino allo 
ore 3 pom. 2 milioni di rubli- In se-. 
gaito si rlstabili alciuanto la calma. 

/VotTesp, p%treauj 
Berlino, li. 

Ieri il Elempcratìco.H9saelmaan,;par^ 
landò nei Reichstag contro la legge, 
dei socialisti, ricordò gli avvenimenti 
rivoluzionari del Ì84B. 1/ discorse prò* 
duase nel Parlamento una tale agita
zione che l'oratore dovette uscire dal-
Paula. 

Parlarono quindi i deputati Lowe, 
capo d'una frazione dei nazionali libe
rali e Winterer progressista contro 
la legge. 

Benningsen, uno dei capi dei nazio
nali-liberali, parlò in favore. 

— la seguito al colloquio che ebbe 
luogo fra Bismarlt e.Benningsen lu
nedì scorso» i lìberaU-uazìoaali vote* 
ranno la legge limitandone l'azione 
a due anni e mezzo. 

(Gazzetta Piemontese 

^MADRID,!!: — E smentito cì̂ e 11 
governo progetti una spedixlonè di 
10,000 uomini contro i! Marocco. 

-.,; Oredesì ohe Ji^sultaao indenai^Jierà 
le famiglie delle vìttime. 
• Assicurasi die i consoli 'foGCro un 
Isolarne collottivo,„.j)er" èli àasassiol 
dpgli stranieri a Tetuau, -̂  

FRAMESE e TODESCa 
Prot /DXBS Cv4M05 àfc>arigi 

Via Schiavin, 1585> 2-B3T 

PADOVA 

1 q 

• = j -^ 

\' 
4a H - ^ j^jm ^rwj 

'(AgflUaìfl SteffWl); ,• 
'- ^ E I - ^ 3 

P^UIQI, 12. — I giornì̂ U, clerifali 
a,nnunz!ano che quaranta giureconsulti 
cattolici francesi, italiani e epagnuoll 
tennero il 9 e il 10 corrente delle 
Munìohla BoW^ia sotto la presidenza 
di Luciano Brun per discuterò sul pe
ricoli che minacciano gì* interessi re
ligiosi. ,1 r :̂ 

MAPRIJ), 13. -^h'.Eiwoa smenti
sce che il conte Ooello debba rìcevoro 
altra destinaKìone. 
. • LONDRA, 12. — La casa Ueng e 
Balfour di Manchester, <^ramissionari 
di pelle nello ^^§.\fì, eospesa l paga
menti, li passivo ò di circa due mi-

•Honi ài lire sW^line. 
'" LIVKRPOOL, 12. — Durante il con
certo fuvvi un timor panico cagio-
na!to dalle grida; al fuoco.i iLa folla 
cercò di fuggire : si ebbero 37 morti. 
• LONBRAJ 12. — Il Milù Nem ha 
da ,^imla : L', ijclea d' impossessarsi 
d'AUitìuaid con sorpresa^fu abbando
nata. Teraesi che la stagione inol
trata non permetta ul**riorì opera
zioni. 

Na%izm ni BOR'SA 

^ > 

• i,-=ra,f^ 

Vedi quarte pas^3« 

Roma, 11 ottobre 
Le condizioni del Ministero sono 

sempre argomento delle conversazioni 
dei deputati, che passeggiano or nu
merosi pei coiTidoi di Montecitorio, 
non più deserti. È opinione gonorale 
ohe il gabinetto oom» è, qpstìtutto^nbni 
si presBjitorA al pariaraojito e cho una 
modiflcazione avverrà, prima iloUa ri
presa del lavoro legiaiaUvo. 

LllFEiEIIlII l l i i l lM 
IN AFRICA 

, - -. '• 

, Mentre a Milano una Società di o-
J-. ' T 

norevoH persauo lui preso l'iniziativa 
Ipdevollaslma.... una spedizione com
merciale nei Regno dello Shoa, la 
Nazione di Firenze publica (su quel 
paese le seguenti, a dir vero, poco 
incoraggianti notizie t " ' 
vDa uu addetto alle Missioni fran

cesi è pervenuta nella nostra città 
una lettera, \% quale contiene gravia* 
Simo notizie sulla "spedizione italiana 
in Africhi. 

DISPACCI DELLA «OTTE 
(Agenaia Stcfaul) 

i 

BUiCAREST, 11.-4 II senato cott-
tinua a .àisòutere 11 trattatto di Ber
lino. 

0PK3SA, 11. -^11 primo oasaiere 
dellii Banca Commerciale di Odessa 
sottrale 00 mila rubli. 

Uai'sr^.ada folla agitata domanda 
la restituzione dei depositi. 

•La Banca ha dlggià pagato due mi
lioni. 

LONDRA^ 11. -— Il governo in^leso 
ricevette la conferma cho i russi ÌBO-, 
spesero la ritirata dai dintorni di Co 
stantìnopoU, 

Renditi italiana god. 
Oro , 
Londra tre masi . . 
Francia . . . . . 
Preatltt» Nazionale. , 
Azioni regia tabaaohl 
Banca nazionale . . 
Azioni meridionali . 
Ohbligaz. mertelloaaU. 
lìanca toscana . . . 
tradito mobtliaro , . 
Banca g-anerale. , . 
Rendita italiana . , 

Prestito francese 5 O'o 
RtìnJits francese 3 0[0 

> » 6 Ojo 
» italiana 6 0[(̂  

Banca di Francia . ^ 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lomb. VeneAe 
Obb.ferr.V.E.u.l86fi 
Ferrovie romana . , 
Obbligazioni ronuuie . 
Obbligazioni lea>Wde 
Rendftaaustrla^a (oro) 
Oambio su LoJUdra. , 
Cambio sull» Italia," , 
Oonsolidatl inglesi. , 
Turco 

Vitcnn» 
PorrovU auslrlHOhe , 
Banca Razionai» , , 
Napoleoni d'oro . , 
Cambio fia Londra . , 
Cambio sa Parigi . , 
Rendita ausir. argento 

» 1Q carta 
» la oro 

MebUIaro, . . . « 

80 97 
21 98 

80.12 
21 99 

...L'iscrizione sarai aperta il giorno 
15 corr. Le-lezioni!regolari cominciei-
rantto il 4 novembre». Glììi alunni in
terni delie scuole- primarie saranno 
istruiti nel OolIegiO" da maestri ap-
proViitl̂ ì e quelli delle scuole secom» 
darlo frequenteranno-, gli istituti ,puh-
blitìi sòttola sorveglianza dì persone 
fidate. Sì daranno rìpetifàonì per la 
classi ginnasiali e tecniche!- Bi spedir 
scono i programmi a. chi ne faccia 
richiesta. 3-Sa^: 

hèk 

FABBEICA CAPPELLI; 
dì Olttseppe Indr i 
' PIÒ VOVm P:ai534IATA 

che spedisce aU'ìagfosao generi di stUfc 
,fabbrìcazioné ia tutte le prin(dpal£. 
città d* Italia, attualmente vende per 
comodo d'3i particolari ancha ai mi
nuto ogni sorta di-Cappelli tanto dt, 
Setola . OULliodro ora di gran moda^ 
come di Vostro, C&lbua, di VllMk*. 
per Soc^eiS, III«rottÌ, ecc., ecc. a^^. 
stessi p'rezzi che pratica all'ingrosso,, 
quinjdi 'Con riaparmio di due o tre llr» 
per-oaf-pollo. 28-351 . 
PAiDOVA - Borgo Codalunga N. ^lìiSf^ 

Si previene cha. 
in questa Oittà^. 
HivierOi S. So-. 
7ìa,al0lvìcoNtt-

mero SUI a sinistra trovasi aperto 
iia'AIagàzzino di ftiK6:;\A. I P O U T » , 
tloi fu(»oo>dì ogni qualità ai seguenti' 
pi-ezzi posta al domicilio. 
Ridotta ad uso stufa al Quìnt'L. 3.50 
Per uso cucina . . . . -> 
Tonda di monte . . . ' . 
Fassì di monte al conio , 
Betti banchi . .̂ „ ., . . 

» 8.20 
» 3.75 
» 12 . ^ 
,» 9.— 

27 51 27 52 
110 ?H l ì » — 

ms st. 
3057 -

810 -
2057 
353 — Ì350 

— ;255 — 
— ]600 -

eao — 684 — 
- r 

10 I 11 
113 90 US 50 
75 92, 75 60. 

73 45 73 22 

i ; ^ . 

. 1 

Molino a quattro ruote sito ia Pear-
numìa, distretto di Monsellcè. 

Dirìgersi per le trattative al signor 
Giovanni Zorzati in Pernumia. , 

D'Affittarsi 
- i 

177 — 
337 -
75 -ri 
63 ^' 
242-
60 93 
25 30 
9 ™. 
94 68 

238 -
76 -
263 -
243 -
61 31 
25 30 
9 25 

'94 56 
141(21 141i4 
1 10 < 11 
254 75 253 m 
783 » 784 -̂i 
9 36 9 36 

U7 10 117 10 
46 55 46 60 
62 70 62 65 
61 07 61 10 
69 75 68 50 

226 25 226 

• Bottega ad'^éd, Offellerìa con 
in Via S. Bartolomeo al civico nuiK 
mero .3318, e. due Mezzadini a pian 
terreno IhiVIaBorgo Bianco alcivi-
co numero 1111 A. 

Rivolgersi per trattativa, ìn^ V4&! 
Albore civico IV. 4688. 

. ,.-. 3r530 . 
• ' wniiii^<^i|p|ii^.iHi PWiP 

éiiore 
• n 

(Vedi avviso m 4> pagina) 
^rfhJLy wJTj*-^ ar-Ab|jii>^-! 

Yodi Avviso in̂  quarta: pagî ^ '̂  
1fF.̂ t.'l^i 

Ss (razione 4el f^^io, ìoito r»^^ 
Ulta m Venezia 

76 - GÌ - 19 - 49 - 75r 
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ttggtm 
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n e I!̂ i9ff?i6 i- •'•.i.'.l'r-' ' 

I„;i,f|»l.lli; 

• . • t ^ ' * ^ ! 

^ ^ -Cdl ffiorno 15' coifeiilo •comiìio'gli WsportiitiGnti,m ogni sorta pos-

Uaiito sia da S I G K O E A oone.4'^:,U0K.0r IJOIIC1ÌÒ (̂VOÌ''UÌ spocie di 
«^Ml - t a f O , i C o p i ' H e (la Ietto, da YÌa-̂ l̂o,MiÌ•(̂ iivaìli; 'é'ég., 

S6BS€Ìlfef|C\,|erÌiso porsoiiafà dfttjlvòln'fda Ifjtto,.CH"Ct;«sSBa© 
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^ra-^HxHitté rf«?ifl( jtfflĵ j j/vm rftff Regno Mi ikc$mio àal Iffó «i lais 
•* pAdov» 1R77 --̂  tìpcgraga Sncohetto , V , • 

C 

! ? --

j * * h 

: : . _ _ L ' • " _ _ _ _ • _ _ _ • • . • ' • • ^ • ' 

s^ih-»^: 

! • 

F -

L' 

Lire TRBu .Padova 4878- ,TRE Lire 
:"a 

iL't^ll.^. ¥ - • - ^ L h n \"- " ' ^ i ' r F > 5 - - ^ ^ n ^ H : - " • 

\- c -

Ptóoy*, Tip, F., 

* • * * , • • / 

\:'t^ 

\ . t ' 

BEILLAVIT^ prof. LUIGI 
F 

COHTIHIltìoiDSlis KOTÌ Ì É É W S E W C H È ; : 

1 -

i -
t, -

^ lA ^ ^ 1 ^ 

(MTKATTO 
r - I^V ,V^ f ^ 

L. 1 Biiaova, 1876, ^p. F. Sacchetto - J j . 1 

U-

^M™^^^ 

K 

4 r 

r > 

^. ^. 


